
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER 
L’INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI SICUREZZA 

Articolo 1 
Soggetti beneficiari

Persone fisiche residenti nei Comuni della Provincia di Lecco che hanno una popolazione non 
superiore a 5.000 abitanti, e che, in base ai dati ufficiali forniti dalla Prefettura di Lecco sui furti in 
abitazione nel periodo dal 1° gennaio al 31 agosto 2010, presentano un coefficiente superiore allo 
0,30 nel rapporto tra numero di abitanti e furti. 
Sulla base del criterio di cui al paragrafo 1, possono presentare domanda per la concessione del 
contributo di cui al presente bando le persone fisiche residenti nei Comuni sotto indicati: 

- Monticello Brianza 
- Paderno d’Adda; 
- Molteno; 
- Rogeno; 
- Sirtori; 
- Verderio Inferiore; 
- Verderio Superiore; 
- Dolzago; 
- Pescate; 
- Colle Brianza; 
- Perego; 
- Barzio; 
- Ello; 
- Perledo; 
- Varenna; 
- Margno; 
- Dorio; 
- Vestreno 
- Morterone. 

Articolo 2 
Interventi che possono essere ammessi a contributo 

Possono essere ammessi a contributo gli interventi di introduzione di sistemi di sicurezza finalizzati 
a contrastare atti criminosi, quali l’installazione di sistemi antifurto o antintrusione elettronici. 
Il contributo può essere concesso per una sola unità abitativa. 
I sistemi per i quali è concesso il contributo devono essere nuovi e da installarsi nell’unità abitativa 
oggetto della domanda. Non saranno quindi essere concessi contributi per spese sostenute anche 
solo parzialmente prima del 30 settembre 2011. 
Gli interventi si considerano realizzati quando i sistemi di sicurezza sono stati completamente 
installati e interamente fatturati. 

Articolo 3 
Spese che possono essere ammesse a contributo 

Possono essere ammesse a contributo le sole spese relative all’acquisto ed installazione dei 
sistemi di sicurezza di cui al paragrafo 1 dell’articolo 2. 
Non sono ammesse a contributo le spese relative a: 

a) beni usati o concessi in leasing o in riserva di proprietà; 
b) opere murarie; 
c) canoni di manutenzione o di abbonamento; 
d) materiali di consumo. 

Il ricevente il contributo è tenuto a garantire il vincolo di destinazione dei beni acquistati con il 
beneficio, i quali non potranno essere alienati, concessi in godimento o comunque destinati ad 
altro uso per almeno tre anni dalla data della domanda di liquidazione del contributo, pena la 
revoca di quest’ultimo. 



Qualora durante il predetto periodo, il ricevente il contributo volesse utilizzare i beni acquistati 
presso un’altra unità abitativa, dovrà darne comunicazione scritta alla Provincia di Lecco pena la 
revoca del beneficio. 

Articolo 4 
Entità del contributo 

Per la finalità prevista dal presente bando, la Provincia di Lecco mette a disposizione la somma di 
€ 16.849,20= fino al suo completo esaurimento. 
Per ogni unità abitativa, può essere concesso un contributo, comunque non superiore a € 500,00=, 
pari al 50% della spesa da sostenersi per l’acquisto e l’installazione dei sistemi di sicurezza di cui 
al paragrafo 1 dell’articolo 2. 

Articolo 5 
Termini e modalità di presentazione della domanda 

Le domande devono essere redatte utilizzando il modello allegato al presente bando e 
contrassegnato con la lettera “A”, scaricabile anche dal sito internet della Provincia di Lecco. 
La domanda deve essere consegnata a mano all’Ufficio Protocollo della Provincia di Lecco, Piazza 
Lega Lombarda, 4, Lecco, a partire dal 1° giugno 20 11 e sino al 31 agosto 2011, affinché sia 
possibile procedere alla registrazione della data e dell’ora di presentazione. 
Qualora la domanda non sia sottoscritta dinanzi agli addetti all’Ufficio Protocollo, dovrà essere 
allegata fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore. Non sono ammissibili domande prive 
della sottoscrizione del presentatore. 
L’Ufficio Protocollo provvederà a redigere un elenco delle domande sulla base della data e dell’ora 
di presentazione delle stesse. 
Alla domanda deve essere allegato, a pena di inammissibilità, copia del preventivo di spesa per 
l’intervento programmato, il quale deve riportare in modo chiaro e dettagliato la descrizione dello 
stesso e l’importo previsto per le singole voci di spesa. 
Qualora fosse necessario, il Responsabile dell’U.O. Polizia provinciale e Sicurezza pubblica può 
richiedere la regolarizzazione di domande e/o chiarimenti. Entro il termine di 10 giorni dal 
ricevimento della richiesta, l’interessato può regolarizzare la domanda e/o fornire i chiarimenti. 
Decorso inutilmente il predetto termine, la domanda s’intenderà tacitamente rinunciata. 

Articolo 6 
Istruttoria 

Le domande verranno esaminate in ordine di presentazione fino al completo utilizzo della somma 
messa a disposizione. 
L’U.O. Polizia provinciale e Sicurezza pubblica, all’esito dell’istruttoria, provvede, entro e non oltre 
il 30 settembre 2011, alla formazione di n. 2 elenchi: 

a) il primo relativo alla graduatoria degli ammessi a contributo con specificazione dell’importo 
concesso e, a seguire, quello delle domande ammissibili, ma non finanziabili per 
insufficienza di fondi; 

b) il secondo relativo alle domande inammissibili, con la motivazione sintetica, per ciascuna 
domanda, della causa dell’inammissibilità. 

Detti elenchi, sempre nel termine di cui al paragrafo precedente, sono approvati con 
determinazione del Responsabile dell’U.O. Polizia provinciale e Sicurezza pubblica, nonché 
pubblicati sul sito internet della Provincia di Lecco. Detta pubblicazione ha valore di notifica a tutti 
gli effetti nei confronti dei presentatori delle domande. 
Eventuali economie derivanti da rinunce al contributo concesso, andranno a finanziare le domande 
non finanziabili per mancanza di fondi mediante scorrimento dell’elenco di cui alla lettera a) del 
paragrafo 2 di quest’articolo. 
   

Articolo 7 
Esecuzione dell’intervento ed corresponsione del contributo 

Al fine dell’erogazione del contributo, l’intervento deve essere integralmente realizzato entro il 30 
novembre 2011. 



Entro 15 giorni dalla scadenza del termine di cui al paragrafo 1, i beneficiari, a pena di decadenza 
della concessione, devono presentare alla Provincia di Lecco domanda di liquidazione del 
contributo utilizzando il modello allegato al presente bando e contrassegnato con la lettera “B”. 
Unitamente al modello, deve essere trasmessa copia della fattura relativa all’intervento, la quale 
deve recare una data successiva al 30 settembre 2011. 
La richiesta di liquidazione del contributo, pena la revoca di quest’ultimo, deve contenere gli 
impegni del richiedente sul rispetto del vincolo di destinazione e dell’obbligo di comunicazione di 
scritta di cui ai paragrafi 3 e 4 dell’articolo 3, nonché l’autorizzazione preventiva ad un eventuale 
sopralluogo da parte di incaricati della Provincia di Lecco finalizzato all’accertamento dell’effettiva 
installazione del sistema di sicurezza. 
A seguito della verifica della documentazione, il contributo viene liquidato entro 30 giorni dalla data 
di ricevimento della documentazione di cui al paragrafi precedenti. 

Articolo 8 
Revoca o rinuncia 

Il contributo è soggetto a revoca in caso di: 
a) dichiarazioni mendaci e/o produzione di documenti falsi; 
b) mancata realizzazione dell’intervento entro il termine di cui all’articolo 7, paragrafo 1; 
c) mancata presentazione della domanda di liquidazione del contributo e della copia della 

fattura entro il termine di cui all’articolo 7, paragrafo 2; 
d) mancata assunzione degli impegni di cui al paragrafo 4 dell’articolo 7; 
e) inosservanza degli obblighi di cui al paragrafo 4 dell’articolo 7. 

Il beneficiario può, prima della liquidazione, rinunciare al contributo concesso inviando alla 
Provincia di Lecco una comunicazione debitamente sottoscritta con allegata fotocopia di 
documento d’identità personale. 

Articolo 9 
Tutela dei dati personali 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di 
protezione dei dati personali, s’informa che i dati personali richiesti dalla Provincia di Lecco 
saranno trattati esclusivamente per le esigenze del procedimento amministrativo cui si riferisce il 
presente bando e nel rispetto degli obblighi di riservatezza sanciti dal sopra citato decreto. 
Il conferimento dei dati è necessario per l’istruzione delle domande. Conseguentemente, in caso di 
rifiuto, le domande non potranno essere prese in considerazione. 

Articolo 10 
Unità organizzativa responsabile del procedimento 

L’unità organizzativa responsabile del procedimento è l’U.O. Polizia provinciale e Sicurezza 
pubblica. 


